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freddo invernale. Si 
riscopre il gusto di sfidare 
la natura, assaporando 
quel calore che crea un 
varco nell'atmosfera umida 
e gelata. Il gol di Gioacchini 
contro il Napoli ci ha resti- 
tuito un pizzico di allegria. 
Ne avevamo bisogno. Era la 
risposta migliore che la 
squadra potesse dare alle 
polemiche della settimana 
scorsa. Si era parlato - lo 
ricorderete - di uno spoglia- 
toio agitato e addirittura 
di un ammutinamento. 
Forse non avevamo torto 
nel denunciare pubblica- 
mente la presenza di vecchi 
fantasmi che aleggiavano 
nell'ambiente 
rossoblù. Ma 
la grande 
forza di 
volontà 
dimostra- ~ 
ta domeni- 
ca scorsa dai 
lupi e soprat- 
tutto l'assenza 
in campo di 
uomini che 


pare abbiano turbato gli 
equilibri dello spogliatoio, 
hanno contribuito a ripor- 
tare la serenità. 

Il piacere più grande è 
stato - per i simpatizzanti 
di Jabov - vedere il bulgaro 
galoppare, toccare ilpallone | 
con finezza e contribuire 
concretamente al succes- 
so dei wolves. E’ un gioca- 
tore che è stato troppe 
volte emarginato e relega- 
to nel dimenticatoio. Per 
noi rappresenta il simbolo 
del riscatto e quell'umilta 
che nel calcio non esiste 
più. Un suo gol, anche oggi 
con la Salernitana, mande- 
rebbe in visibilio il popolo 

della sud. 
Ma la 
‘ «Soddisfa» 


` curvaacele- 
brare un 
matrimonio 
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ideale - che non si è mai 
interrotto - tra la città ei 
ali rossoblù. 

lupi chiedono il 


colori soci 
Quando ii 
meritato applauso alla 
tifoseria, riusciamo persino 
a dimenticare - anche se 
per pochi istanti - la gravi- 
tà delle 
responsabili 
ta morali di 
chi paga i loro 
stipendi. 

Non potre- 
mo mai 
dimenticare, 
invece, la 
coltellata 
inferta 
domenica 
scorsa ad un 
cosentino 
dagli eroici 
ultras del Napoli. Mentre i 
baschi verdi e le brillanti 
forze dell'ordine si scatena- 
vano in una selvaggia caccia 
all'uomo nell’antistadio, 
spaccando la testa ai 
ragazzi che cercavano di 
entrare senza biglietto (ma 


si può manganellare una 
persona per 15mila lire in 
una regione con il 70 per 
cento di disoccupazione?), 
gli infami napoletani sgu- 
sciavano fuori dai cordoni e 


aggredivano ignari passan- 
ti. Solo infami. L'uso delle 


lame, purtroppo, è una 
pratica molto diffusa nelle 
tifoserie delle grandi città e 
rimane una conseguenza 
del clima di guerra civile che 
lo Stato ha creato intorno 
agli stadi di calcio. Ma | 
nessuna giustificazione 


può coprire ligno 
di chi infila un colte 
carne di uno sconosciuto. 
Solo un miserabile vigliacco 
è capace di compiere un 
atto così vile. E Cosenza 
non dimentica. 

La settimana scorsa, 

sulle pagine 
| diquesto 
Tam Tam, 
abbiamo 
chiesto alla 
| squadra un 
gesto d’or- 
goglio, la 
prova che le 
| indiscrezioni 
sono prive di 
fondamento. 
Adesso 
vogliamo una 
vittoria sulla 
Salernitana. Una vittoria 
che ci restituisca il sorriso. 
Una vittoria...per ascolta- 
re ancora una volta il boato 
del San Vito. Per spazzare 
via il freddo e la freddezza! 
Alla faccia degli infami e di 
chi ci odia. 
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- Gabriele Carchidi 


Chi l'ha detto che portan- 
do alla luce i casini di spogliato- 
io si fa un cattivo servizio alla squa- 
dra? Una volta spostato il tiro dal “po- 


vero” (prende 500 milioni all anno, beato lui...) Mutti ai leader spompati (Biagioni e 
Pisano), quasi come per incanto il Cosenza si è riscoperto una squadra vera e in 
grado di macinare un Napoli che solo fino a una settimana fa era considerato tra gli 


undici più in forma del campionato. Ci 
siamo quasi commossi quando abbiamo 
letto nientepopodimeno che sul Corriere 
dello Sport-Stadio i nomi di Biagioni e 
Pisano come agitatori dello spogliatoio 
e come leader imposti da qualche aspi- 
rante direttore sportivo (leggi Peppuccio) 
all’ allenatore, che, beninteso, ha detto a 
chiare lettere di non aver sollecitato i loro 
acquisti. E infatti domenica non li ha fat- 
ti entrare neanche dopo che Gioacchini 
e Jabov avevano dato tutto quello che 
avevano, preferendo loro Varricchio e 
Colle. Tenendo conto che oggi rientrano 
gli squalificati D' Aversa e Silvestri, chi 
se ne andrà in tribuna? 

Piangono e si disperano, anche se fanno 
finta di niente, i detrattori di Mutti, men- 
ire sono diventati ‘serafici e pacati i 
pagliusiani di ferro, i quali finalmente 
avranno capito che gli ultrà non sponso- 
rizzano nessuna campagna denigratoria 
contro Bortolo-brontolo. Siamo veramen- 
te soddisfatti, lasciatecelo dire: a Cosenza 
non succede quasi mai che si salvi un 
allenatore così come abbiamo fatto noi. 
d è stupefacente come il “Tam Tam” (in 
i sensi) sia riuscito a far capire alla 
qual è la verità rispetto alle vicen- 


de del Cosenza calcio. 

Siamo tornati a divertirci: è bello vedere 
tanti musi lunghi e tanta gente in ansia 
per difendere interessi personali che noi 
non abbiamo. E in più oggi arriva la 
Salernitana... 

Ciccio Marino ha giocato decine di parti- 
te contro gli odiati granata: ha marcato 
Zaccaro e Pisano (sempre lui...), ha segna- 
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to un gol sotto la curva che ancora ricor- 
diamo vivamente e sa quanto teniamo a 
questa gara. Memore della nostra chiac- 
chierata al Gramna, ha mantenuto la pro- 
messa e oggi tutti pagheremo 5.000 lire 
in meno: sì, la curva è tornata a 10.000 
lire e non è escluso che il prezzo possa 
scendere ancora. Finalmente un opera- 
zione intelligente: questa è la volta buo- 
na per rivedere il San Vito in versione 
decente, a qualche mese di distanza dal- 
la Sampdoria e con una squadra che dà 
molte più garanzie di compattezza. Vi la- 
sciamo immaginare la faccia di chi non 
riesce più a spillare una lira al reuccio di 
via Bendicenti: se ti danno un morso, ri- 
schi di morire avvelenato...Così va il mon- 
do, cari ragazzi, opinionisti da quattro 
soldi e senza più un minimo di credibili- 
tà perché non siete in grado di dire la ve- 
rità: non prendetevela troppo e tornate 
nei ranghi. E smettetela di dire che sia- 
mo diventati “pagliusiani”: detto da voi 
potrebbe essere considerato un compli- 
mento... 

Tornando al calcio giocato, qualche rifles- 
sione sulla crescita della squadra. Un bra- 
vo a Di Sole, che aveva perso il posto in 
squadra e ha dimostrato sul campo di 
essere tornato in forma, una ideale stret- 
ta di mano a Malusci, autore di una pre- 
stazione gagliarda dopo la figuraccia di 
Treviso e una pacca sulla spalla a De 
Angelis, Il terzino ha giocato bene col 
Napoli, ma è chiaro che lo attendiamo a 
nuove prove positive prima di sbilanciar- 
ci e scrivere che è il fluidificante giusto 
per il Cosenza. Di Gioacchini e Jabov avre- 
te già letto, sentito e visto tutto quello che 


c era da leggere, sentire e vedere. Ci unia- . 


mo al coro e ricordiamo timidamente la 
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copertina dedicata a Petar. Quanto ai pre- 
sunti problemi atletici della squadra, cre- 
diamo ci sia pochissimo da dire, consi- 
derato il secondo tempo sfoderato con gli 
azzurri. Tranquilli, non ci siamo illusi di 
aver risolto tutti i nostri problemi con una 
sola vittoria: la strada è ancora lunga e il 
ritorno sul mercato è inevitabile. Previsio- 
ni per oggi? Vincere sarebbe un sogno, 
perché ci farebbe ricordare Marulla e Pa- 
dovano (auguri a Michele, che, purtrop- 
po, si è fatto male seriamente in Francia), 
Biagio Lombardi e Frigerio, Nicolucci e Di 
Marzio, il “Vestuti” e | “Adriatico”. 
Finalino, naturalmente polemico, per i 
festeggiamenti della società in occasio- 
ne degli 85 anni del Cosenza calcio. Que- 
sta dirigenza non ha nessun titolo per fe- 
steggiare nulla e per inscenare parate che 
non appartengono al popolo rossoblù. 
Personalmente (tra qualche giorno pren- 
deremo posizione ufficialmente) ritengo 
che bisognerebbe rispondere con una 
contromanifestazione alla quale invitare 
tutti i veri personaggi del tifo ignorati o 
emarginati dal protocollo ufficiale, senza 
contestare, ovviamente, i nostri amici (po- 
chissimi per la verità) che ci andranno. Se 
ci dovessimo riuscire, ci sarebbe da diver- 
tirsi per una giornata intera. Ve | imma- 
ginate il tavolo della presidenza della 
contromanifestazione sovrastato dallo 
stendardo di 
Pagliuso? E le re- 
lazioni di Padre 
Fedele e di 
Canaletta? Speria- 
mo di poter sep- 
pellire tutti con 
una splendida ri- 
sata. 


= 
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BRESCIA 


VICENZA 26 
ATALANTA 26 
ALZANO 22 (> 
SAMPDORIA 21 Ur 
N L a E TT ag Fá IE; 
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CESENA 18 | terzo miiennio 
RAVENNA 16 
PESCARA 16 
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CHIEVO 15 
TERNANA 15 . 
COSENZA 15 5 
EMPOLI we PRENOTAZIONI 
SALERNITANA 14 S.A. GRAMNA 
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OGGI I CANNONIERI M/2 DICEMBRE ‘99 


ATALANTA - CHIEVO 10 reti:Caccia (Atalanta) ALZANO - NAPOLI 
COSENZA - SALERNITANA 8 reti:Ghirardello (Savoia) BRESCIA - GENOA 
rica i ere Schwoch (Napoli) CESENA - MONZA 
ZA -5 Di Michele (Saler.) CHIEVO - RAVENNA 
NAPOLI - EMPOLI 
i 7 reti:Francioso (Genoa) EMPOLI - ATALANTA 
PESCARA - RAVENNA 
TERNANA - PISTOIESE Beghetto (Treviso) FERMANA - COSENZA 


6 reti:Comandini, Luiso, PISTOIESE - TREVISO 


2030 | Bucchi (Vicenza) SALERNITANA - VICENZA 
CESENA - BRESCIA Toni (Treviso) SAMPDORIA - PESCARA 


TREVISO : ALZANO Ferrari (Alzano) SAVOIA - TERNANA 
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opo il Napoli, la 

Salernitana. Il doppio tur- 
no interno del Cosenza si rivela 
per nulla agevole. Oggi, infatti, 
scenderà in campo al S.Vito una 
formazione che, a dispetto della 
classifica, è assolutamente da 
temere. Un organico di tutto ri- 
spetto, inserito ad agosto fra le 
favorite nella corsa alla promo- 
zione, che tuttavia aveva comin- 
ciato il torneo malissimo. A de- 
terminare una serie di sconfitte 
e pareggi che sembrava intermi- 
nabile, soprattutto fuori dalle 
mura amiche, avevano influito 
certamente l’inesperienza di un 
collettivo troppo giovane e del 
tecnico Cadregari, alla sua pri- 
ma panchina in B. E anche con 
una buona dose di sfortuna la 
Salernitana si è ritrovata in fon- 
do alla classifica. L'arrivo di Gigi 
Cagni, tecnico di polso, prepa- 
rato e concreto, alla luce degli 
ultimi risultati, sembra aver dato 
i frutti sperati. Certo, aver vinto 
contro Fermana ed Empoli non 
è un risultato trascendentale, ma, 
si sa, le vittorie fanno sempre 
morale e gli undici oggi in cam- 
po saranno sicuramente 
caricatissimi dalle ultime prove 
vincenti. 

L’estremo difensore sarà 
Lorieri, ex portiere di Lecce e 
Roma, acquistato da poche set- 
timane e già messosi in luce con 
spettacolari interventi. In difesa 
dovrebbero essere schierati an- 
cora una volta i tre marcatori con 
il libero alle spalle: in questo ruo- 


ca 


lo si sta facendo valere ultima- 
mente Fusco, ottimo nell’inter- 
dizione e ordinato nelle 
ripartenze. Marcature strette af- 
fidate a Bolic e Ricci, praticamen- 
te a uomo sugli attaccanti avver- 
sari; se Mutti insisterà però con 
la formula a tre punte è ovvio 
che l’altro terzino Di Jorio sarà 
un po’ sacrificato in marcatura. 
Reparto forte della squadra è il 
centrocampo: rapido nel far gi- 
rar palla, perfetto nella costru- 
zione e nella distruzione del gio- 
co. Qui ai due talenti Rossi e 
Vannucchi si affianca l’esperien- 
za di Melosi e di Tedesco: se il 
Cosenza vuole vincere, i tre punti 
passano in questa zona del cam- 
po. Perderne il controllo equiva- 
le a.deporre le armi. Senza di- 
menticare che Cagni potrebbe 
anche ricorrere a Corrent o Cri- 
stiano per scelta tattica. In avanti 
quasi scontata la presenza della 
coppia Guidoni-Di Michele. Il 
primo lo conosciamo bene: nulla 
di eccezionale tecnicamente, si 
è sbloccato solo domenica scor- 
sa. In estate si parlava di lui come 


- del possibile centravanti rossoblù, 


speriamo di non doverlo rimpian- 
gere. Il problema sarà bloccare 
lo scatenato Di Michele (un gol 
e due assist domenica scorsa) e 
non basterà una marcatura ad 
uomo per fermarlo. 

Se la Salernitana è motivata, il 
Cosenza non è da meno. La vit- 
toria con il Napoli ha caricato i 
giocatori, autori di I ‘ottima par- 


tita, la più bella della stagi 


Si 
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corso. Non c'ê stato il temuto 
crollo nel secondo tempo, i ra- 
gazzi si sono mossi bene in cam- 
po e finalmente in attacco si è 
tirato ‘in porta con continuità. A 
centrocampo l’inferiorità nume- 
rica non si è neanche avvertita e 
i temuti terzini del Napoli non si 
sono mai resi pericolosi. Si po- 
trebbe obiettare che non si trat- 
tava del miglior Napoli della ge- 
stione Novellino; ma se così è 
stato gran merito lo si deve attri- 
buire agli 11 silani. La Salernitana 
oggi di scena al S.Vito, con sei 
punti conquistati in due partite, 
giocherà con estrema tranquilli- 
tà: reduce da una vittoria ester- 
na, affronterà il Cosenza senza 
l’assillo del risultato a tutti i co- 
sti. Insomma, Cagni & C. non 
avranno nulla da perdere: andreb- 
be loro bene anche un pareggio, 
ma potrebbero anche tentare un 
colpaccio che li risolleverebbe 
definitivamente dalle zone calde 
della classifica. Il Cosenza, per 
quanto il successo di domenica 
scorsa abbia migliorato la sua 
posizione, deve vincere per una 
serie di motivi. A) si tratta di uno 
scontro diretto, B) un’altra vit- 
toria e i rossoblù si ritrovereb-. 
bero quasi in zona promozione, 
ma soprattutto C) oggi allo sta- 
dio potrebbe affluire un pubbli- 
co maggiore, dopo la vittoria con 
il Napoli. Vincere con un gran 
tifo contro una grande squadra 
potrebbe essere la svolta di un 
campionato fin qui anonimo. 
Andrea Marotta 


Sono passati dieci 
anni da quando Ro- 
berto il “leader” e 
il resto della banda 
formarono gli Ns 
Cosenza Vecchia. 
Erano un gruppo 
assolutamente ano- 
malo. Provenivano 
da un quartiere 
problematico, il 
centro storico, e 
quindi spesso di- 
ventavano aggressi- 
vi. IL loro nome per 
esteso era “Old 
Drunkers”. Efettivamente 
bevevano. E non lo faceva- 
no per esibizionismo, come 
- invece oggi fanno certi pa- 
gliaccetti che si vedono gi- 
ronzolare in curva. Avevano 
soprannomi originalissimi, 
che solo un quartiere magi- 
co come il centro storico 
poteva sfornare: La Gatta 
Morta, lo Ielandro, il Re 
Magio, Acieddru, La Medu- 
sa, Fringuello, Mazzacana, 
idiota, U Sergente... 

All'inizio dovevi stare at- 
tento a quello che dicevi in 
loro presenza, a come li 
guardavi. Chiaramente se 
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starne alla larga. Aveva- 
no - ed hanno - un 
cuore grande come una 
casa. E quasi mai cerca- 
vano lo scontro con 
ultras di altre tifoserie. 
Nel momento critico, 
tuttavia, non si tiravano 
mai indietro. La loro 
grande simpatia erano le 
forze dell'ordine. Se gli 
capitava di trovarsi fac- 
cia a faccia con uno 
sbirro, riuscivano a met- 
terlo sempre in crisi. Ciò 
che spiazzava celerini e 


gli stavi simpatico ti ri- carabinieri era il comporta- 
spettavano. Ma se poco mento irrazionale dei ra- 
poco non conoscevi il loro gazzi di Cosenza vecchia. 
linguaggio, era meglio | Follia allo stato puro. Face- 
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vano cose stranissime, im- 
prevedibili ed anche i cani 
da guardia, spesso, scop- 
piavano a ridere. E poi, 
quando l'umorismo lasciava 
il posto al confronto fisico, 
potevi stare certo che 
quelli di “Cs V” picchiavano 
senza pensarci due volte. 
Sempre avanti, in prima 
fila. Sui treni delle trasfer- 
= te, davano 
vita ad un 
vero e 
7 proprio 
show. Non 
si accani- 
vano con vecchi, signorine 
e gente inerme, come pur- 
troppo accade oggi. Erano 
creativi anche nel teppi- 
smo. Le frasi come “ccià pù 
fa”, “escia d'u branco, ca 
unn’é branco ppé ttia”, 
“cchiù tu”, “e mé ad 
iddru”, “Ià, c'amu già 
pisciatu”, “sei rimasto 
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scioccato”, 


Erano il fio- 
re all'occhiel- 
lo della cur- 
va. Quando 
andavi in 
giro con 
loro, ti senti- 
vi piú sicuro. 
E se gli chie- 
devi di fare 
una colletta, 
avevano la 
capacità di 
raccattare 
milioni. In- 
somma, solo 
chi è vissuto 
a contatto 
con loro per 
tante ore sa 
cosa vuol 
dire “Cosenza 


appuntà... a 
puntate o ad episodi” sono 
entrate nel gergo comune, 
ma in realtà provengono 
dal loro repertorio. 


Vecchia”. Fino alla metà 
degli anni novanta, quello 
striscione ha avuto un ruo- 
lo nel nostro gruppo. Poi, 
la vita ha spaccato le ami- 
cizie e allontanato le per- 
sone. Ognuno ha dovuto 
badare a se stesso. E quelli 
che il culo parato non ce 
l'hanno, si sono dovuti pre- 
occupare di sopravvivere. 

Ricordare oggi le storie 

legate a quella banda di 
| matti significa anche recu- 
perare briciole di storia e 
riscoprire veramente cosa 
vuol dire “Vivere Ultrà per 
vivere”. 

Claudio 


A CREMA 


IL DIALETTO “ISTITUZIONALIZ- 
ZATO”: il Presidente del Catanzaro 
esulta. 

PISANO: è diventato decisivo; quando 
non gioca. 

GIOACCHINI: ha signatu, 
a 


guagliù, ha 


“IL QUOTIDIANI O” CHE ORA 
ELOGIA JABOV: ma non era la bufala 
del secolo? 

PASTA LECCE: orgoglio Catanzarese. 
NICO DE LUCA: Ni co De Licca! 

I NAPOLETANI: Pinfame con le lame. 


Va Edoardo Moldova 
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Breve ras 
legati al mondo delle curve. 


nhi io a Bologna. n 
I Forever Ultras de Bologna g ppo 
storico della scena ultrà italiana, Sr 
steggiano il loro venticinquesimo 
versario, Molto probabilmente, á a 
festeggiamenti avranno luogo no ar 
sione di Bl za partitas 
ormai è legata alla violenza | 
dell'odio 2 oppiafo tra i Heat pO 
bolognesi e i loro cametati romahist 


Cade! 2, N á 


afan i 
Gli ariani ultrà della Reggina hanno 

preso il vizio di sfottere i calciatori 
di colore. Un ululato razzista ha ac- 
compagnato i giocatori neti dell'Inter. 
Si tratta di un coro offensivo molto 
diffuso nelle città del nord, I reggini 
- che sono futti alti due metti, con i 
capelli biondi e gli occhi azzurri - si 

divertono a denigrare. gli imita l 
Poi, però, si attabbiano con i fiorenti- 


ni che a Reggio hanno esposto uno - 

striscione "Rinnovatevi il permesso di 

soggiorno”, dc o o 
ni t in u H 


L'addio definitivo del a Dea ha 
dato il via libera alla comple a, = 
nazistificazione della curva A sn 
frase esposta in occasione del au 
con la Lazio (“Ovunque andrai, han 
maggior di Roma trovetat Jèm 

da un inno a Mussolini. 
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iali cinematografici. 
E” stato presentato al "Torino 
film festival” il documentario 
“Prigionieri di una fede” gitato 
all'inferno della curva laziale, Il 
video ricostruisce dall'inferno 
gli usi e costumi degli ultrà 
biahcazzurri, 
iso piahge, 
I frevigiani piangono per lo striscione 
“Blu army”, Qualche settimana (a, 
infatti, gli ultra del Venezia lo hanno 
rubato al termine di uno scontro 
“avvenuto in autogrill, I due gruppi si 
soho trovati per puto caso e subito è 


nafa una rissa, al termine della quale ¡ | 


trevigiani hanno avuto la peggio. La 
sigla "B.A.” accompagna da sempre le 
scorribande dei nazi del Treviso, che 
un anno fa avevano aggredito due 
tagazzi di Cosenza e uh gruppetto di 
“veneziani, Primo o poi, ognuno trova 


la forma della propria scatpa. 


i i e) io disco 
L'associazione gestori discoteche ha 
chiesto al govetno di vatate un provve- 
dimento analogo a quello già adottato 
pet gli stadi di calcio. In sostanza, a chi 
“fa uso di droghe” vertebbe vietato 
l'ingresso nelle discoteche, Le persone 
sgtadite sarebbero, quindi, diffidate. 
Non escludere che in futuro a 
qualcuno venga in mente di create 


-discoteche in Pay Tv... 


ittidiamo le di 
Da oggi anche nello stadio San Vito sata 
possibile sottoscrivere la raccolta di 
firme per l'abrogazione parziale della 
legge sulle diffide. 


i 
i 
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VENERDT 10 dicembre 
sarö relatore ufficiale in 


una manifestazione ufficia- 


le del Cosenza calcio 
organizzata per celebrare 
gli 85 anni della nostra 
squadra. 

Ho avuto qualche per- 
plessità iniziale nellacco- 
gliere l'invito di Federico 
Bria, considerati i rappor- 
ti non certo idilliaci con 
via Bendicenti. Ma riflet- 
tendoci meglio, in un 
secondo momento ho 
aderito con convinzione. 

Ritengo sia opportuno 
portare in quella sede “le 
memorie di un furioso”. Da 
due decenni scariche 
adrenaliniche hanno attra- 
versato le schiene di tifosi 
che hanno modificato 
mutamenti nei nomi e nei 
comportamenti. Le tribù 


hanno sempre avuto qual- 
cuno che racconta gesta e 
leggende. 

Nella nostra curva la 
comunicazione è valore 
antico. Lo testimonia il 
successo di questo giornale 
autoprodotto, le tesi di 
laurea di nostri amici, 
l'approdo ai mass media di 
tanti ultrà. Intellettualità 
di massa che conosce cosa 
significa viaggiare sui 
treni organizzati, che ha 
visto le luci dell'alba su 
traghetti, che sa ancora 
conoscere il valore della 
comunità. 

Purtroppo non ci sarà 
contradditorio. Insieme 
al mio contributo ci sarà 


quello di Osvaldo Pieroni, 


che 

appartiene storicamente 
alla nostra famiglia. Riten- 
go che questo sia comun- 
que un riconoscimento per 
la nostra storia. Un tempo 
dovevamo prendere la 
parola con la forza, oggi 
devono riconoscere la 
nostra presenza. 

Al nostro fianco saranno 
presenti idealmente lo 
Stonato, Maradona, 
Ominelli, Miss Wolf, 
Massimino, Gregory, 
Volpintesta e tutti quelli 
che non ci lasceranno mai 
da soli. Daremo parole 
rammentando a lor Signori 
che dal letame nascono i 
fiori. 

Paride Leporace 
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Mentalità ultras, è 
ciò che dovrebbe 
contraddistinguere ; 
un pò tutte le 
tifoserie. In base alle 
ultime vicende che É 
interessano tutte le 
curve, mi rendo 
conto che in giro di 
Mentalità Ultras ce . 
ne è davvero poca. | 
Sono arrivato a l 
queste conclusioni dopo aver 
analizzato ciò che ha riguarda- 
to, ultimamente, la nostra 
tifoseria più da vicino. Mi rife- 
risco agli scontri verificatesi alla 
stazione di Firenze con i leccesi, 
mi riferisco alla situazione ve- 
nutasi a creare con i romanisti 


a Reggio C. ed infine a ciò che 
è accaduto nel dopo partita di 
Cosenza— Napoli. 
Proprio quest’ultima mi da 
_ spunto di esprimere quello che 
ho da dire. 


Forse gli Ultrà deceduti negli 


mano, sicuramente af- 
; frontare un altro ragaz- 
E. zo conuna lama da piu” 
coraggio, ma allo stes- 
so tempo butta del fan- 
go su tutto il movimen- 
to ultras. Penso che gli 
scontri nel pensiero di 
chi ha un po” di 
mentalita”, sono con- 
cepiti solo a mano 

nuda; chi usa coltelli, 
taglierini, cacciaviti, mazze, pie- 


anni passati non sono bastati e tre, etc. è un INFAME. Penso 


forse con il 
passare del 
tempo ce ne q 
saranno an- . 
cora, se tut- 
to il panora- 
maultras non 
rientrerà in | 
certi canoni. 
Dico questo | 
dopo che ™ 

“Ultras” napoletani hanno pen- 
sato bene di ta- 
gliare uno dinoi 
nel dopo parti- 
ta. Non riesco 
acapire come si 
faad affrontare 
un Ultras av- 
versario con un 
coltello in 


Lioni ce 


wh om Can Er e 


che i napoletani saranno fieri di 
aver accoltellato un ragazzo a 
Cosenza, ma penso che deb- 
bano essere orgogliosi di esse- 
re infami e non napoletani. Ra- 
gazzi, in guardia! Difendiamo la 
nostra mentalità, che abbiamo 
sempre portato avanti, ovun- 
que. 
Gianluca 
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Caro Sergio, siamo lieti di 
sapere che oggi leggerai que- 
sta lettera, anche perché è 
dal 30 agosto, dopo Cosenza 
- Atalanta che ti avevamo 
scritto. Purtroppo il nostro 
intermediario (fanculo, Rafè) 
non sappiamo a chi l'abbia 
data, ma grazie allinteressa- 
mento di Claudio e Luca, che 
ringraziamo, siamo riusciti a 
farla pubblicare. 

Il 29 agosto, durante 
Cosenza-Atalanta abbiamo 
notato oltre alla scarsissima 
presenza di pubblico (grazie, 
Presidè) la tua assenza in 
Curva; e saputo il motivo sia- 
mo rimasti di stucco. Noi vo- 


gliamo che tu ritorni in Cur- 
va, anche per il bene del 
“tuo gruppo”, che in questi 
ultimi anni sta perdendo pez- 
zi pregiati che hanno fatto 


la sto- 
ria di 
questa 
mera- 
viglio- 
sa Cur- 
va. Na- 
tural- 
mente 
rispet- 
tiamo 
in pie- 
no la 
tua scelta, ma la tua assen- 
za caro Sergio, è sentita an- 
che dai gradoni del S.Vito e 
tra l’altro (senza nulla toglie- 
re a chi ha preso il tuo po- 
sto) il vuoto che hai lasciato 
credia- 


ditare. 
Ci man- 
ca tan- 
to il 
tuo 
boato, 
| il tuo n- 
chiama- 
re la 
Curva, 
gridando a squarcia gola con 
le spalle rivolte al terreno di 
gioco. Ci 
manca la 
tua passio- 


ne l'attaccamento al “tuo 
gruppo”, il tuo spirito di sa- 


crificio che ti ha sempre 


contraddistinto. Di sicuro an- 
che tu starai soffrendo, e 
quello che fa’ più rabbia, per 
colpa di personaggi che con 
la nostra fede, le nostre idee 
non spartiranno mai nulla! 
A nome di tutti i ragazzi 
di Saporito (non Surdo), vor- 
remo esprimerti tutta la no- 
stra solidarietà, e quindi spe- 
rando in un tuo 
ripensamento, che giovereb- 
be tantissimo al “tuo gru 
po” ti rivolgiamo un o 
zi 


saluto e un grosso ring 
mento per quello cl 
dato e insegnato. 
Con affetto e riconoscenza 
Massimo ‘72 
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In che strano paese viviamo. Che strano po- 
sto è l’Italia. La storia che vado a raccontarvi 
sembra un film, e già se fosse finzione cinema- 
tografica vi farebbe o stesso effetto di un pu- 
gno nello stoma- 
co. Dunque 
Giovanni 
Valentino fa il 
venditore ambu- 
lante, un giorno 
su corso 
Mazzini, uno a 
Carolei, uno a | 
Bisignano. Una & 
vita grama ma | 
dignitosa, la fati- 
ca è il pane quo- 
tidiano per Gio- 
vanni. 

Qualche anno 
fa Giovanni si trova impelagato in una truffa a 
base di assegni rubati e viene arrestato. Fin qui 
è (quasi) tutto normale. Giovanni si “sciruppa” 
quattro anni e mezzo filati di galera. La famiglia 

“lo abbandona. Insomma, la sua vita prende una 
piega drammatica. Dopo tutto il carcere fatto, 
Valentino ottiene gli arresti domiciliari presso 
Poasi di Padre Fedele. Qui diventa da assistito 
assistente. Giorno dopo giorno capiamo di che 
pasta è fatto quest'uomo. Soprattutto Giovan- 
ni, in mezzo all’ ambiente più sfortunato (ma cer- 
tamente più nobile) della città, si riabilita com- 
pletamente, ma la presunta giustizia italiana ha 
ancora fame. Ha bisogno di pesci piccoli da 
sbranare. Giovanni è un piatto prelibato. Ed 


opo la storia di Giovanni è inevitabile chieders 


ecco che arriva un’altra condanna (attenzione: 
sempre per lo stesso reato) e se ne profila un’al- 
tra, e poi un’altra ancora. Altri cinque anni e 
tre mesi di carcere! Le porte di via Popilia si 
riaprono. 

Giovanni non 
ha ucciso nessu- 
‘ no, ma sconta 
più anni di chi ha 
commesso un 
omicidio. Que- 
sto nostro paese 
“normale” i suoi 
mostri li produ- 
ce così. Questo 
nostro paese 
“normale” ha 
ormai rieletto 
Craxi ad eroe 
nazionale, ha re- 
stituito quattordici miliardi alla signora 
Poggiolini, vota a milioni per il capo di un par- 
tito-azienda. Signor giudice, che ti diverti a ri- 
portare Giovanni in galera ben sapendo che 
pluriomicidi girano tranquilli e pagati per le vie 
della città, questo paese “normale” è il suo pa- 
ese. Non è il mio, né quello di Giovanni. Noi 
viviamo un’altra dimensione, dove la giustizia è 
sociale. Dove noi ultrà, noi dell’ Oasi, noi del 
Centro, non abbiamo bisogno di lei. Se lo ten- 
ga stretto il suo paese “normale”, che le passa 
stipendio, scorte e status simbol annessi, per 
tenere un uomo venti anni in carcere per qual- 
tro assegni. E mi dia tr ent’anni per diffamazione. 
Sergio Crocco 
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culti e culture 


Questa settimana sulle fre- 
quenze di Radio Libera 
Bisignano (100.3 - 89.2 e 
104.3 Fm stereo) gran parte 
della programmazione di Sot- 
terranei Pop è stata occupata 
dalla musica italiana indipen- 
dente, di scena la scorsa fine 
settimana al M.E.l. di Faenza, 
tradizionale appuntamento an- 
nuale di confronto fra gli ope- 
ratori del settore. Prendendo 
spunto da quest'avvenimento 
apriamo una finestra sul mon- 
do indie italiano anche attra- 
verso le pagine di Tam Tam, pre- 
sentando un'etichetta 
discografica e le sue produzio- 
ni più o meno recenti. Articoli 
come questo li ritroverete an- 
che in seguito seppure non a 
scadenze regolari. Partiamo 
dalla Gamma Pop di Forlì, nata 
nel novembre di tre anni fa come 
webzine, vale a dire come 
fanzine telematica. Questa 
scelta ha risolto gli annosi pro- 


blemi delle riviste cartacee, 
vale a dire i costi di stampa e 
carta, i problemi di distribu- 
zione ecc. ed ha aperto le 
tematiche contenute nel sito 
www.gammapop.com alla 
veicolazione in tutto il mondo 
(infatti, è pubblicato sia in 
italiano sia in inglese).Nel set- 
tembre del 1997 Gamma Pop 

trova ospitalita presso Oasi 
Radio di Bologna, aprendo così 


un'appendice sonora alla sua 


versione in rete. Nelmese di no- 
vembre dello stesso anno arri- 
va il primo prodotto 
discografico Metal Machine 
Muzak una cd compilation con 
21 gruppi presi dal panorama 
italiano (Massimo Volume, 
Three Second Kiss, 100%, 
Crunch, Mirabilia, 
Roseislandroad ecc.) e inter- 
nazionale (Ulan Bator, 
Headcleaner, Skeptical Cats). 
La compilation ha ottenuto 
ottime recensioni sulla stam- 
pa specializza sia in Italia 
che all’estero, infatti uno 
degli obbiettivi primari del- 
l'etichetta è stato quello 
di promuovere le proprie 
produzioni all’estero per 
superare il “provinciali- 
smo” nel quale si è auto re- 
legata la scena italiana. 
Grazie ai numerosi con- 
tatti stabiliti attraverso 
la rete, Metal Machine 
Muzakè stata veicolata in 


di Eliceno Sposa 
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tutto il mondo attraverso rivi- 


ste specializzate e programmi 
radiofonici, presentando il suo- 
no di questa etichetta che è 
essenzialmente rock, in tutte 
le sue sfumature siano esse di 
stampo chitarristico, oppure 
elettronico non disdegnando 
puntate nel pop inteso come 
stile e non attitudine. In defini- 
tiva Rock Moderno come quello 
proposto da etichette ameri- 
cane di culto quali SST, 
TouchãGo, Man's Ruin. Molto 
spesso i gruppi della G.F. can- 
tano in inglese, ma questa non 
è una scelta precisa dell’eti- 
chetta, solo un caso visto che 
la filosofia della casa 
discografica forlivese guarda al 
rock come ad un linguaggio a sé, 
come del resto lo è tutta la . 
musica contemporanea popola- 
re, e che la lingua usata all'in- 
terno di questo linguaggio è 
solo uno degli elementi che lo 
compongono. Nel marzo del 
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1998 cessa l'avventura di gam- 
ma pop come webzine perché 
cresce definitivamente quella 
dell'etichetta discografica che 
presenta tutti i lavori d’esor- 
dio di alcune delle migliori band 
emiliane: Cut, Julie’s haircut, 
Roseislandroad, Giardini di 
Mirò. Il primo prodotto è 
Operation Manitoba dei bolo- 
gnesi CUT un cd registrato in 
presa diretta per catturare al 
meglio "energia che il gruppo 
diffonde nei suoi concerti dal 
vivo. Il titolo dell’album rimanda 
ad uno dei personaggi storici 
della scena rock mondiale 
handome Dick Manitoba, front 
man dei Dictators, mentre il 
suono è un concentrato di ener- 
gia punk, dissonanze.noise ed 
esplosioni blues tinte di 
psichedelia. Nei primi mesi del 
1999 il catalogo dell'etichetta 
è arricchito dal cd dei 
Roseislandroad Awaked And 
Astrayed che porta alla luce una 
delle migliori realtà italiane, il 
gruppo bolognese si fa notare 
per un raffinato post rock in 
bilico fra atmosfere dilatate ed 
energici passaggi elettrici. 
Questo cd sarà anche Pulti- 
mo visto che è di pochi giorni 
orsono la notizia dello sciogli- 
mento del gruppo. Altre uscite 


importanti sono l'EP dei Giar- 
dini Di Mirò (The Iceberg EP) e 
Pabum Fever In The Funk House 
di Julie’s Haircut. Ancora post 
rock nel caso dei Giardini di 
Mirò che rievocano le migliori 


atmosfere della scena di’ "X 


Lousville, quella per intender- 

ci che fa capo a nomi quali 

Slint, Rex, Labradford o, spo- 

standoci a Glasgow, ai 

Mogway. Al contrario il “funk” 

dei Julie's Haircut va inteso 

più come attitudine che non 
come suono, visto che questo 
attinge più alla lezione dei Sonic 
Youth. Decostruzione della mu- 
sica pop attivata attraverso 
tutti gli stili che hanno fatto la 
storia di quarant'anni di rock 
‘n’ roll. Fra le prossime uscite 
della Gamma Pop vi segnalo due 
dischi che saranno pubblicati in 
collaborazione con altre eti- 
chette. Il 31 dicembre attra- 
verso la label tedesca 
Fiction.Friction darà alle 
stampe Lack disco d’esordio 
dei Brother James gruppo di 
Parma con un suono in stile 
Touch&Go, vale a dire chitarre 
dal suono duro e scarno, ritmi- 


ca nervosa come nella migliore . 


tradizione americana, quella di 
gruppi come Jesus lizard, 
Blonde Redhead e compagnia 


, bella. Ilnoise-popèinvece ilter- 


ritorio entro il quale si muovo- 
no i Laundrette arrivati al se- 
condo cd che sarà pubblicato 
nel mese di febbraio dalla G.P. 
in collaborazione con la Free 
Land Records di Catania. Una 
collaborazione questa, tesa 
ad organizzare una strategia 
promozionale comune atta a 
portare all’estero i lavori del- 
le due etichette. Concrete And 
Glass si pone sulla scia delle 
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precedenti 

produzioni dei Laundrette, 
miscelando con sapienza la pro- 
pria sensibilità pop con l'atti- 
tudine punk. Il gruppo di 
Montecarotto (AN) si segnala 
come uno dei più interessanti 
di quelli presentati in questa 
sede. Fra i progetti futuri della 
Gamma Pop ci sono uno split 
single fra i CUT ed un gruppo 
americano (di cui per ora non si 
fa menzione per scaramanzia), 
l'esordio sulla lunga distanza 
dei Giardini Di Mirò, un EP dei 
Julie's Haircut e soprattutto 
il secondo cd dei CUT (titolo 
provvisorio: Will You Die For Me). 
Tutti i titoli della Gamma Pop 
sono reperibili nei migliori negozi 


I specializzati, oppure attraver- 


so il distributore Wide di Pisa 
oltre naturalmente attraverso 
il sito della Gamma Pop segna- 
lato in precedenza. 
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